
ECONOMIA E LAVORO 

Parla Giancarlo Parretti «Ho realizzato 
un'impresa storica» 

Si vanta di aver portato l'Europa a competere con gli Usa 
però anche stavolta il suo ruolo sembra quello del prestanome 

«Ora la Mgm è proprio mia» 
Ma paga Time-Warner 
• i Giancarlo Panetti non (mira mai di 
stupire Pochi giorni (a ha incassalo una 
condanna a ire anni e mezzo (sentenza di 
primo grado è doveroso ricordarlo) per 
bancarotta fraudolenta in mento alla vec
chia vicenda dei Dian di Napoli e dintorni 
ieri dal suo quarlicr generale di Los Ange-
Ics ha annuncialo non soltanto di aver 
puntualmente onoralo la seconda rata 
(SO milioni di dollari) per I acquisto della 
Mgm ma anche di aver sotloscntto un ac
cordo con il gruppo Time-Wamor II co
losso guidalo da Steve Ross gli ha garanti
to un finanzia mento di 650 milioni di dol
lari Ciò significa che il discusso finanziere 
umbro non dovrà più temerò una contro 
Opa ostile di qualche grande gruppo giap

ponese interessato anch esso a mettere le 
mani sul ricco catalogo della Mgm e in 
particolare della United Artisti In quesli 
ultimi tempi i giapponesi stanno cercan
do di entrare nel mercato statunitense del 
la produzione di programmi in modo da 
garantire una penetrazione più forte a 
nuovi strumenti di consumo carattenzzali 
da allo profilo tecnologico ad esempio la 
tv ad alta definizione Parretti accredita le 
sue ultime mosse in terra americana come 
una sorta di svolta storica I Europa perdi 
più attraverso un imprenditore italiano, 
conquista la pan dignità con gli Usa co-
siringe i colossi di Los Angeles alla politica 
dell alleanza In venta come si evince an
che da questo singolare e curioso docu
mento che è I intervista a Parretti che qui 

di seguito pubblichiamo, e il gruppo Ti
me Warner che assume proporzioni scm 
pre più gigantesche sborsa somme ingen
ti per accaparrarsi attraverso Parretti i ric
chi magazzini della Mgm/Ua ai quali non 
poteva dare l'assalto direttamente Per TI-
me-Wamer mettere le mani su quei giaci
menti cine televisivi vuol dire controllare il 
canale destinato ad alimentare la richiesta 
delle tv commerciali europee una do
manda destinata ad aumentare in misura 
esponenziale con il moltiplicarsi dei cana
li reso possibile dalla diffusione della tv di
retta via satellite e dalle emittenti a paga
mento E il discusso Steve Ross, leader di 
Time Wamcr e il discusso, spaccone Par-
retti, sembrano fatti apposta l'uno per 1 al
tro 

1BLOS ANCIIES Giancarlo 
Parretti 0 ragij ante dalla felici
ta Da ieri egli >i vanta di essere 
il leader europeo per ciò che 
riguarda il controllo dei mezzi 
di comunica/ione di massa E 
può presentare la sua Paine 
Communications Corporation 
- almeno sull ì carta poiché i 
soldi li mette a disposizione il 
gruppo Timc-Wamer - come 
la più grossa i» importante so
cietà europea operante nel 
campo media balzando, dal 
quinto al pnmo posto assoluto 
scavalcando persino Rupcrt 
Murdoch Robert Mawcll Ha-
chcile la Finirvcst Se tulla I o-
perazlone non avesse come 
regista e protagonista il gruppo 
Tune-Wamcr la Pathc potreb
be a buon diritto affermare di 
contare su una spettacolosa si
nergia poichó alle centinaia di 
ore di «news» dell archivio sto
rico (cent'anni di storia euro
pea nel magazzino Pathé) si 
aggiungono 25 000 ore televi
sive di programmi 3 000 film 
di cui 69 premi Oscar, apparte
nenti al magazzino della Mgm-
/Va ormai saldamente nelle 
mani di Giarcarlo Parretti In
torno ai 4 n hard! di dollari 
(circa 5 500 miliardi di lire) e 
il valore di mercato, oggi, del 
gruppo Palhe supcriore a 
quello di Murdoch (3 miliardi 
e 400 milioni) e a quello di 
Mawcllo (3 miliardi e 850 mi
lioni) Luncd pomeriggio il 
canale radiofcnico più ascol
tato della California, Kfwb 98 
Am che trasmette 24 ore al 
giorno notizie economiche re
lative al mondo dell entertain
ment e al canpo media, an
nunciava il fa lo dandola co
me prima notizia «Da oggi la 
Pathé di Giancarlo Parretti 6 il 
leader europeo nel campo in
temazionale cci mass media 
legati oli entertainment Parret
ti è il primo ci tadino europeo 
ad entrare nel consorzio dei 
grondi gruppi intemazionali a 
Hollywood eh; non proviene 
da un paese di lingua anglo-

Inflazione 
Allarme del 
Tesoro per 
i contratti 
• • ROMA Segnale d allarme 
dal Tesoro sul Ironie della in
flazione e segnatamente su 
quello degli aumenti salariali 
del settore pubblico Interve
nendo alla presentazione del 
rapporto Cer sull entrata della 
lira nella banda stretta dello 
Sme il direttore generale del 
Tesoro Mario Sarcinclli si e 
detto «preoccupato perciò che 
sta accadendo sul fronte degli 
aumenti salariali nel settore 
pubblico che stanno conclu
dendo ben al di la delle inten
zioni iniziali ciò a mio avviso -
ha aggiunto - non potrà non 
produrre effetti perversi sui 
contratti del settore privato» Si 
tratta di una sit jazlonc che pò 
trebbe portare a dei problemi 
anche sul versante della politi
ca monetaria \ questo nguar-
do Sarcinclli ha osservato che 
•il vero problema della politica 
monetaria e ohe dovendosi 
occupare di combattere la in
flazione dovrà anche essere In 
grado di determinare condi
zioni anche tendenzialmente 
recessive» Peraltro con il pro
cesso in atto di unione euro
pea economica mondana, la 
politica monetaria continenta
le dovrà esseri: destinata alla 
stabilita dei prezzi -e a ncssu-
n altro line- ura tesi quest ulti
ma che ricalca la posizione as
sunta in materia dalla Bunde
sbank 

SERGIO 01 CORI 

sassone Si vede che la dieta 
mediterranea funziona da do 
mani a Hollywood a mangiare 
spaghetti e mozzarella» 

Ieri pomeriggio Giancarlo 
Parretti ci ha ricevuto nel suo 
splendido ufficio di Los Ange 
Ics sul Wilshire Boulevard 
quartiere generale del gruppo 
Pathe Dietro la sua scrivania 
campeggia un ritratto di Ame
deo Modigliani Mostra di esse
re irritato e indispettito con chi 
scrive e con lUnttù per una 
precedente intervista, pubbli 
cata il 9 marzo scorso e che ri 
presa da altri giornali e secon 
do Parretti alterata, gli ha pro
curato dei guai In quella inter 
vista Parretti indicava infatti 
imprcnditon giapponesi ed 
ebrei come suol diretti ed ini 
ducibili antagonisti E il riferi 
mento agli imprenditon ebrei 
che non e piaciuto negli Usa 
Mi ha ricevuto con il suo solito 
-perchi loconoscc- atteggia
mento aggressivo irmento e 
sanguigno E ha nlasciato in 
esclusiva a l'Unità, la seguente 
intervista in quello che egli ri
tiene il giorno più Importante 
della sua camera professiona
le 

Allora, Parretti, è fatta. L'o
perazione Mgm il può dire 
virtualmente chiusa, o anco
ra DO? 

È fatta si ci sono riuscito 
Chiudendo I accordo con il 
gruppo Time Warner che ci ha 
messo a disposizione 850 mi 
lioni di dollan in contanti (sa
rebbe secondo altn> versioni 
650 nd>) e pagando la secon 
da rata, e scattato automatica 
mente un meccanismo già ap
provato dalla Sec (Secunty & 
Exchange Commission il cor
rispondente Usa della Consob 
nar) che mi rende virtualmen
te propnelano della Mgm/Ua 
Dal prossimo autunno tutti i 
film distribuiti dalla Mgm, dallo 
slonco leone ruggente verran
no preceduti dalla dicitura 
«Metro Goldwyn Maycr, una 

compagnia del gnippo Pathé» 
È il più grande successo euro
peo registrato negli ultimi anni 
Il 17 gennaio del 1989 Quattor
dici mesi la io I avevo detto in 
una intervista rilasciata al quo
tidiano francese Le Monde 
•Sono venuto in Usa per acqui
stare la Mgm e portarla in Eu
ropa» Allora mi risero tutti ap
presso pcrchó nessuno volle 
credermi Oggi con grande 
correttezza il quotidiano fran
cese ha pubblicato anche I in
tervista da me rilasciata allora, 
ricordando il fatto Dimostra
zione che Le Monde 6 un gior
nale molto seno 

Sempre arrabbiato con l'U
nità? ma che cosa è successo 
da Irritarla tanto? 

Non sono arrabbiato con nes
suno Più che altro indispettito 
e offeso per il modo in cui la 
mia persona viene trattata e 
per la maniera attraverso la 
quale le notizie vengono tra
sformale e diventano poi bub
boni pericolosi Sono stato ac
cusato di e t s e » antisemita. Il 
che e falso non 4 vero. Non Io 
sono e non I ho mai dello 

Ma «rUtUti» non ha mal 
scritto che lei era antisemi
ta. 

Lo so Ma la mia dichiarazione 
a proposito delle accuse che 
mi sono slate mosse su busi
ness Weeh e stala male inter
pretata, ripresa da altri giornali 
che I hanno alterata e cosi ha 
fatto il giro del mondo diven 
tando una mia dichiarazione 
contro gli ebrei in generale e 
questo e falso perché I non 
I ho mai detto Anzi Sono ami
co intimo da 24 anni di Shi-
mon Perez, e quando vado in 
Israele mi riceve a casa sua 
con affetto e stima ricambiati 
Sono amico da 4 anni di Steve 
Ross il leader del gruppo Ti 
me-Wamer che è ebreo Nel 
consiglio di amministrazione 
della Pathé e e Yoram Globus 
che e israeliano, quindi La 
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mia dichiarazione a proposito 
-del Business Weeki stata inter
pretata in maniera malevola 
lo avevo detto che trovandomi 
ormai in un arena a compete
re contro gruppi finanziari 
molto solidi e era chi mi stava 
contro e una parte di Impren
ditoria che fa riferimento al Bu 
smess Week mi attaccava di 
continuo Ma tutto ciò non ha 
niente a che vedere con gli 
ebrei in generale La Para-
mount e la wamer Bros si sono 
fatti una guerra spieiata ali ulti
mo sangue negli ultimi anni e 
a condurre la battaglia erano 
due ebrei, uno da una parte e 
uno dati altra Quindi, spero 
che il caso sia chiuso Chi mi 
conosce bene sa che lo sono 
sempre me stesso lo sono 
uguale a dieci anni fa quando 
non ero nessuno Odiavo e de
testavo Il razzismo il fascismo 
e l'antisemitismo allora segui

to a detestarlo adesso lo mi 
considero un cittadino del 
mondo 

CI può spiegare In quali ter
mini è stato <iottoscrltto l'ac
cordo tra lei e il gruppo Ti
me-Warner, e I motivi per I 
quali avete raggiunto un'in
tesa? 

Si tratta di una doppia allean
za finanziaria a strategica Dal 
punto di vista economico il 
gruppo Time Wamcr ci è ve 
nuto Incontro ^restandoci 850 
milioni di dollan per acquista
re la Mgm. ma non è stato dato 
in cambio - come molti hanno 
scritto in queste ore - né I ar
chivio, né il magazzino No 
Non é un accordo di distribu
zione bensì un accordo di ser
vizi, che e mol o diverso Vuol 
dire che noi utilizzeremo dei 
servizi del gru >po Time War
ner, come ad esempio i suoi 

uffici di New York inoltre - e 
questo é un fatto Importantissi
mo - la Wamer Bras si impe
gna a distribuire tut 11 film pro
dotti dalla Pathe in Europa sul 
mercato statunrensc secondo 
1 ottica e la coiISUIMudine del 
mercato americano È un oc
casione storica per 11 cinema
tografia europee. E lo ho il tuli-
control (il controllo pieno) 
della distnbuzioni* e della 
Mgm Nessuna 'svendita» 
niente di tutto < io l.a Mgm e 
da oggi della PathÉ « ulla carta 
e di (alto La se onda questio
ne riguarda la;petto strategi
co Luropa e sempre slata al
leata dell America é chiaro 
che in questo momento in cui 
tutto il mondo dell» comunica
zione compie degli accorpa
menti per garantirsi illcali sia 
naturale che Usa ed Europa 
trovino un accordo societario 
Cosi come noi irumpci (e con 
la Pathé al primo pi isto, da lea
der e quindi da una posizione 
di forza) entriamo in Usa cosi 
il gruppo Time Wiimer dimo
stra di voler avere coni Europa 
un rapporto privilegialo di 
amicizia, di alleati'a di alfan 
comuni avendo c< me obietti
vo uno stesso inlerc sse 

È vero che SlMo Berlusconi 
verrà nominato presidente 
della Pathé Europa7 

È una notizia circolata ieri È 
falsa E destituita di qualunque 
fondamento reale Silvio Berlu
sconi non é int *rvi nulo in al
cun modo in quest operazione 
perché le sue «HXM ta non ap
partengono al mio gruppo Io 
guardo Berlusconi con un oc
chio di riguardo poiché visto 
che lui produce televisione e 
cinema italiano tii Italia mi 
sembra probabile un certo ac
cordo con lui p< ir he io avrò la 
possibilità di far distribuire 
prodotti cinematografici in 

2 208 sale statunitensi contem
poraneamente £ un uorro 
che stimo ma non é stato m o 
socio in quest operazione So
no tuttevoci prive di realtà Po
tremmo lavorare molto bene 
insieme questo si rnanelfutu 
ro staremo a vedere 

Come si sente oggi, dopo 
aver chiuso quest operazio
ne? E contento? Ha del rim
pianti? Delle altre aspirazio
ni? 

Felice di aver nspettato un pal
tò fon me stesso C omento di 
aver superalo mille ostacoli e 
barriere Mi dispiace che in Ita 
lia mi seguitino a tre tiare ma e 
Se fossi stato figlio di Agnelli 
nessuno avrebbe rrai pensato 
di chiedermi dove prendevo i 
soldi In Italia - e questo non 
mi piace del mio paese - un 
povero non può diventare re 
co, altnmentl viene penalizza
to, a differenza dell America -
e per questo mi piace - dove 
chiunque può diventare chiun 
que lo ho lavorato sodo Ma 
perché nessuno mii ha il co
raggio di nconosceimi che -o-
no stato bravo' Steve Ross il 
capo del gruppo Time Warner 
ha iniziato lavando I vetri delle 
automobili E io glielo dico 
sempre «Steve, tu s'-i stato for
tunato perche dovevi lavare 
solo qualche vetro al semafori 
e io invece dovevo I avare mon
tagne di piatii nei ristoranti» Ci 
ndiamo su insieme é per que
sto che ci siamo piaciuti subi
to Insieme siamo venuti su dal 
nulla Non me ne faccio un 
vanto ma neppure me ne ver 
sogno Ho lavorato sodo e me 
lo memo Ora si aprono pro
spettive di grande e ntusiasrno 
per I Furopa e io ne sono feli
ce Orgoglioso SI e a viso aper 
to Al di là delle polemiche 
delle dicerie delle cattiverie 
sul mio conto 

"•"—•—'—"™" Polemiche roventi alla conclusione della conferenza nazionale promossa da Bernini 
Romiti difende la Fiate... i diritti dell'utente. Schimberni e Bisignani: non possiamo lavorare 

Trasporti, tiro incrociato sul governo 
Il governo aggiorna il piano generale dei trasporti le 
cui indicazioni in questi anni sono, di fatto rimaste 
nel cassetto Dice che in tre anni si spenderanno 
circa 50 000 miliardi, i soldi cioè già stanziati dalla 
Finanziaria. Ma sui ritardi e le incertezze dei finan
ziamenti è polemica nei confronti del governo Si 
lamentano Schimberni e Bisignani E Cesare Romiti 
attacca il governo non fa funzionare i servizi 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA Un pò utente ar
rabbiato per i treni che non 
funzionano Un pò imprendi
tore candidamente sconcerta 
to per le accuse rivolle alla Fiat 
di aver imposto ali Italia il tra
sporto su gomma Cesare Ro 
miti si presenta cosi alla confe
renza del governo sull aggior 
namento triennale del piano 
generale dei trasporti Definì 
sce quella nei confronti della 
Fiat una «fantasiosa polemica» 
dice che il gruppo torinese 
non produce solo auto e ri
spolvera uno slogan di vallct 
liana memoria (-Siamo forti in 
mare, in cielo ed in terra» Os 
serva che «a noi utenti» non in 
teressa quale formula di gè 
stione si sceglierà per le Fs 
(«Ente economico Spa? Non 
importa L importante e che i 
treni marcino») toma poi ad 
indossare le vesti di ammim 

stratorc delegato del gigante 
dell auto e sottolinea che «non 
e 6 pretesa del privato ad oc
cupare gli spazi del pubblico 
ai privati interessa solo che le 
cose funzionino» E giù strali 
leroci nei confronti del gover
no e della classe politica in ge
neralo Romiti dice che il piano 
generale dei trasporti gli piace 
ma che sostanzialmente, e ri 
masto sulla carta bloccato da 
liti e gelosie tra i politici investi 
ti delle vane competenze E 
conclude con tono un pò mi
naccioso dicendo che i servizi 
vanno fatti funzionare «Non 
potete arrivare alla rivolta degli 
utenti» Ali «utente» Romiti alle 
14 in una breve conferenza 
stampa replica il ministro dei 
Trasporti Bernini chiedendosi 
in sostanza dove stava e cosa 
faceva la Fiat in questi decenni 
di trionfo del trasporto su stra 

Cesare Romiti 

da 11 prudente e diplomatico 
Bernini non dico proprio cosi 
Ma inequivocabile 6 il senso 
delle sue frasi secondo le quali 
ò un pò fuon dal mondo «im
maginare una perfetta neutra 
liti dell economia rispetto alla 
politica» «Se poi - aggiunge -
dobbiamo restare soli non di 
co meglio soli che per non 

dar adito a facili battute dico 
che saremo pili responsabiliz
zali» 

Responsabilizzati per quale 
progetto per i trasporti nel 
paese del trionfo delle auto di 
Romiti' Se I amministratore 
delegalo della Fiat attacca 
non meno teneri nei confronti 
del governo sono esponenti di 
primo piano del trasporto pub
blico Inizia Mario Schimberni 
amministratore straordlnano 
delle Fs, a metà mattinata Lo 
segue nel pomenggio Giovan
ni Bisignani amministratore 
delegalo dell A litalia Chiedo
no entrambi certezze finanzia 
ne e strategici e Sulla preca
rietà dei (man/lamenti per gli 
investimenti delle Fs incentra il 
suo intervento Schimberni Pri
ma di lui aveva parlato il mini
stro Pomicino tutto intento a 
smorzare la p ;lemlca aperta 
I altro ieri da un suo sottose
gretario il de Angelo Picano il 
quale aveva detto che il piano 
dei trasporti non la I conti con 
le risorse a disposizione Pomi
cino precisa eh e i progetti an
nunciati da Berlini sono validi 
ma torna ad u sistere sul tatto 
che i bilanci de Ilo Stato vanno 
fatti quadrare E conclude di 
cendo che occorre estrapolare 
un programma triennale che 
indichi priorità alle quali corri
spondano precisi stanziamen 

ti Jn programma che dovrà 
essere approvalo (tal Cipe tra 
90 giorni Mario Schimberni 
sente questa se idenj a e si al
larma Pensa alle Fs che do
vranno attender»- ancora tre 
mesi per aver» «ertezze su 
quegli oltre 21 (100 m liardi de
stinati al piano triennale degli 
investimenti Schimberni si 
sbaglia (come rileverà dopo 
Bernini) perché fra tre mesi 
occorrerà fare scel'e per tutti i 
trasporti e per quanto nguarda 
le Fs il piano h:i gi<k avuto il vi
sto della Ragioneria generale 
dello Slato Schimberni però 
nel segno colpisci o stesso 
Bernini dice che si tu tta ormai 
di una mera formali! l che ver
rà espletata al più presto ma 
intanto il ministro d;l Tesoro 
Carli non ha ancora posto la 
sua firma nel d«-cr< to attuativo 
del plano Schimberni ricorda 
che intanto lui deve trattare 
con i sindacati sen?a alcuna 
certezza sulle <ort dell azien
da accusa i rappresentanti dei 
lavoratori di rigid là ma ag
giunge che è ditfit ile «chiedere 
sacntici senza arer punti di n-
feninento» E con lude affer
mando che pei lui 1 unica for 
mula valida per le Fs è quella 
della società pe ' a.» o ni inserita 
in un grande ente pubblico 
economico di cui facciano 
pane lutti i traspon Un coor-

E in Italia 
i film Usa 
vincono 7 a 2 

DARIO FORMISANO 

dmamento della politica dei 
trasporti viene chiesto a vva 
voce anche da un altro mana
ger di Stato I amministratore 
delegato dell Alitalia Giovanni 
Bisignani il quale si eh lede co
me si può ancora andare avan
ti con «sette ministeri 13 dire
zioni generali o enti e 1 orga
nizzazioni sindacali» che ope
rano nel trasporto aereo B si-
gnani lamenta i ntardi nell at
tuazione del piano generile 
del trasporti dice che intanto 
una risposta potrebbe venire 
dall istituzione di un authority 
aeroportuale chiede rapidi in 
lerventi anche per colmare il 
divario costi-tariffe al rimenti 
I Alitalia rischia di perdere la 
sfida del c)2 II governo cosa ri
sponde' Bernini invita il re ili-
smo dice che il ministero uni 
co dei trasporti e non un su-
penmnlstero (tende a precisa 
re) per ora non o fc tubile Ma 
che intanto per I passimi tre 
anni ci sono circa c>0 000 mi 
llardl praticamente quelli già 
previsti dalla Finanziaria che 
però potranno essere rimpin 
guati dalle Finanziane auce^s 
sive Altri soldi arriveranno da 
gli altri ministeri che laranno 
capo al Cipet il quadro di eo 
mando dei trasporti che do 
vrebbe dare inizio a quel mini 
stero unico che il governo vede 
ancora lontano 

SOMA Sono iati che co-
noseiamo per ave II pubblicati 
qi csto stesso giornale alcune 
settimane fa Appena Raggior
ni t li ha nepilog.iti icn matti
na I Ance (I asscciazione di 
chi cestisce le circa 2200 sale 
cu ematografichc italiane fa
centi capo ollAfis) in una 
ce-faenza starnila del suo 
prendente David Quillen E 
ascoltati dai diretti interessati 
fauno ancora più impressione 
Bercile gli ultimi mesi del 1989 
(e primi del 90) segnino .n-
f..l an increment a degli spet
tai ri einematogre dei di que-
s <i tendenza non approntano 
aliano i film italiani Anzi la 
pesi, ione della nostra indù-
s r a in questo s[iecifico seg
ni n o del merca o degli au
diovisivi è ormai e jsl margina
li Ja ricordare gli inni bui del-
I ii medialo dopoguerra 

•MI 264 film usciti nella sta
gliine In corso so tanto 68 (il 
25 7 i) sono di p oduzione o 
coproduzione italiana Ben 
12 J titoli proveni'ono invece 
dagli Stati Uniti e i nmancnti 
dal resto del mon \o ( 15 dalla 
Gran Bretagna, 2f dalla Fran 
Cu "dallaGermanaOcciden-
tile 23daallrena/ioni) l-a ri
pe rtlzione degli incassi pena-
IIZM ulteriormente la produ-
zu ne nazionale che ne assor 
te soltanto il 20 3X> contro il 
70 6 degli Stati Unti d Amen 
ca Insomma per ogni due 
sp -Malori che scelgono un film 
italiano ce ne sono sette che 
ne preferiscono uno america
ne abbastanza d ì giustificare 
il molo da partita di basket 
che Anec ha dato al suo ap 
puntamento di lei «Usa-ltalla 
70 a 20» Il fenom >no e come 
si vede preoccup inte ma I in-
tei prelazione che ne danno gli 
evreentl cinematografici ù 
mi na semplicistica e catastro
fica di quella ad esempio del
la .socuzione de produtton 
A di faenza da cuesti ultimi 
lAncc infatti coglie quanto 
perverso sia stalo n questi an
ni I intreccio di interessi tra ci
nema e tv «Il lattei che il mer
ca o dal 1970 in poi sia pro-
gn salvamente diventato mo
nopolio del network tv (che fi
nanziano come si sa lamassi-
m i parte dei costi Industnali di 
ur film ndr) ha determinato 
di'- molti film italiani di questi 
anni siano stati ispirati alla lo
gie a del linguaggio televisivo E 

stata pnvilcgiata la quantità 
più che la qualità Solo alcuni 
film prevalentemente Rai so
no veramente arrivati al pub
blico delle sale Molti non sono 
siati sufficientemente promos 
si» L immissione >ul mercato 
dunque di brutti film peri qua 
li spesso il passaggio in sala e 
soltanto un volano pubblicità 
rio avrebbe compromesso il 
rapporto tra pubblico e film 
italiani A questi ultimi non si 
riconoscerebbe più un ade 
guato appeal spesso neppure 
quando lo meriterebbero 

Ecco allora che gli spot nei 
film in tv il punto nodale intor
no al quale 6 andate svilup
pandosi il dibattito di queste 
ultime settimane sarebbero 
«un falso problema» LAnec 
disconosce quelli che conside 
ra opposti estremismi sull ar 
gomento giudica accettabili 
•interruzioni misurate ragio
nate e concordate» di potente 
circuito Cinema 5 è pur sem
pre un suo robusto associalo) 
anche se «a dir poco inclcgan 
te» sarebbe il ricatto dei pro
dutton che dicono «niente spot 
niente più film» Sella questio
ne spot insomma Quillcn non 
si e sbilanciato più di tinto li 
mitandosi a proporre «di istitui
re un imposta sulla pubblicità 
televisiva allo scopo di creare 
un fondo per finanziare la pro
duzione di film» SJI problemi 
più strutturali e invece convin 
to che «quel che ci vuole 6 un 
seno raccordo tra e inema e te
levisione» È ciò e he dicono 
tutu ma guarda caso e prò 
prio il nodo che si i il disegno 
di legge Carrara sul cinema 
che la legge Mamml sulla tv si 
guardano bene ad affrontare 
«Al cinema italiano - ha detto 
ancora Quillen - servono idee 
capitali mercati» Se I iniezio
ne di fiducia del dopo Oscar fa 
pensare che le irime non 
mancano e I intervento dello 
Stato che può creare secondi e 
terzi Coniltaxshellereconal 
tre misure di defisc ìliz. aziooe 
non limitandosi a incentivare 
la produzione ma anche la di
stribuzione e I esercizio e so
prattutto «dando regole certe 
che consentano a I imprendi
tore esercente di sapere dove 
e come deve investire» Quello 
di fissare regole d ce Quillcn 
«e un diritto-dovere » Poi ci n-
pensa «È un dovere Che fosse 
anche un diritto nessuno può 
metterlo in dubbio» 
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